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Di cosa parliamo
Il  Solvay LAB è un  percorso di ascolto e dialogo con la comunità locale in merito alle
dinamiche del polo chimico di Spineta Marengo, in provincia di Alessandria, e si confgura
come  una  serie  di  riunioni  periodiche tra  un  gruppo  di  citadini  e  i  dirigent  dello
stabilimento Solvay, con il supporto di un professionista che svolge il ruolo di facilitatore. 

Il contesto in cui si colloca l’iniziativa
Prima  di  entrare  nel  merito  del  format,  delle  modalità  di  funzionamento  e  delle  sue
carateristche, è utle inquadrare il contesto socio-ambientale in cui il progeto si colloca.
Quella del polo chimico di  Spineta Marengo è una  storia lunga e complessa:  le prime
atvità risalgono al lontano 1905 e lungo gli anni il “testmone” è passato di mano a diversi
gruppi industriali. Solvay acquisisce la proprietà del sito nel 2002 e oggi rappresenta un
tassello fondamentale nelle strategie industriali del gruppo belga, grazie alle produzioni di
plastiche, gomme e lubrifcanti all’avanguardia. Ma accanto ai prodot di eccellenza, qui
Solvay deve gestre anche una difcile storia di inquinamento ambientale, sviluppatasi sin
dai  tempi  in  cui  le  conseguenze  di  una  gestone  non  adeguata  nel  tratare  materiali
pericolosi erano poco comprese e una cultura ambientale non si era ancora sviluppata (in
fabbrica come nella società). 
Ecco  perché,  accanto  all’innovazione  di  processo  e  di  prodoto  e  alla  sostenibilità
economica del polo chimico, i dirigent dell’impresa chimica devono prestare un’atenzione
costante e crescente nei confront delle istanze, delle domande e dei tmori della comunità
locale in merito agli impat  ambientali e sociali dell’atvità industriale. Lo stabilimento
promuove da anni rapport di collaborazione con il territorio, in termini di proget con le
scuole e investendo nell'assunzione di giovani laureat e diplomat. Numerosi, negli anni,
sono stat anche i  proget condivisi  che hanno visto l'impianto e le  varie realtà sociali
operare insieme.
In questo contesto  si  inserisce  il  progeto Solvay  LAB,  ulteriore  tappa per  rendere più
struturale e organizzato l'incontro con i diversi protagonist del territorio.

Il progetto: caratteristiche, motivazioni e strumenti
Il  progeto è stato avviato a metà 2014 dando inizio a un vero e proprio  laboratorio di
idee,  dove rappresentant dell’azienda e della comunità  locale interagiscono alla pari  e
cercano, ciascuno per il proprio ruolo, di contribuire alla costruzione del bene comune,
partendo  dal  riconoscimento  e  rispeto  reciproco  e  dalla  convinzione  che  entrambi  i
sogget possono crescere e arricchirsi grazie all’atvazione di questo luogo di confronto.



Un percorso che:
 nasce nell’ambito della politca di  sviluppo sostenibile del  Gruppo Solvay  (Solvay

Way) che fornisce un quadro di riferimento per guidare e misurare il conseguimento
degli obietvi defnit nei confront degli stakeholder dell’azienda, tra cui un posto di
primo piano è occupato dalle comunità locali;

 si afanca e  non ha alcuna pretesa di sostituire i processi istituzionali degli Ent
locali  prepost  a  governare  l’iter  autorizzatvo  dal  punto  di  vista  della  sicurezza
ambientale né di presentarsi come un’iniziatva neutra e “terza” rispeto all’azienda;

 si pone l’obietvo di rispondere all’atesa, sempre più difusa da parte dei citadini,
di poter avere un  accesso diretto alle informazioni e alla vita delle aziende, senza
dover passare atraverso il fltro dei corpi intermedi.

Ruolo  chiave  nello  svolgimento  degli  incontri  periodici  fra  citadini  e  management  di
Solvay,  è  svolto  dal  “facilitatore”:  un  professionista  esterno  (Elvio  Rafaello  Martini,
sociologo e psicologo di  comunità)  che svolge il  ruolo di  mediatore e che garantsce il
dialogo trasparente e paritario tra i rappresentant aziendali e i partecipant.
Gli  stakeholder  individuat  (circa  30  persone)  formano  un  unico  panel  di  sogget
rappresentatvi  di  diverse  categorie  e  sensibilità  present  nella  comunità,  coinvolt
nell’intero  percorso.  
Il percorso ha preso avvio nel Luglio 2014 e gli incontri si svolgono ogni tre mesi. L'agenda
della discussione viene defnita di volta in volta, coinvolgendo diretamente i partecipant
tramite  atvità di gruppo e dando rilievo alle richieste e alle domande del pubblico. Al
termine  di  ogni  incontro  vengono  distribuit  dei  questionari  di  valutazione  e
successivamente  viene  inviato  ad  ogni  partecipante  il report  dell’incontro  insieme  ai
risultati dei questionari.  Sul  sito web dello stabilimento,  invece, vengono pubblicate le
presentazioni di ogni incontro e gli eventuali altri document utli.

Le attese iniziali, i temi emersi e i primi risultati 
All’inizio  del  percorso  ai  partecipant  è  stato  chiesto  quali  fossero  le  attese  e  le
preoccupazioni circa  l’iniziatva  proposta:  alle  aspetatve  in  termini  di  concretezza,
trasparenza e contnuità, è corrisposto il tmore verso il rischio di un’operazione di facciata
o estemporanea. Timore che, tramite il rispeto del programma di incontri annunciato e la
modalità di conduzione e relazione seguita, è risultato venir meno nei feedback raccolt al
termine  di  ogni  incontro,  consolidando  così  un  rapporto  fduciario  e  una  crescente
interazione tra manager e partecipant.
I  principali  temi  scelt  dai  partecipant  divenut  oggeto  di  analisi,  discussione  e
approfondimento durante gli incontri sono stat, da una parte,  la sicurezza ambientale e
gli impat sulla salute (terreni, falde acquifere, emissioni atmosferiche) e d’altro canto le
prospetve economico-occupazionali  e  gli  investimenti  del  Gruppo sullo  stabilimento
produtvo nel medio/lungo termine.
A  un  anno  dall’avvio  del  percorso,  cosa  signifca  aver  puntato  su  questa  modalità
innovativa di comunicazione con il territorio? 
Senza alcuna pretesa di trovare la formula magica per incidere sulle critcità storiche del
polo  chimico,  il  “laboratorio  locale”  si  sta  rivelando  un’opportunità  preziosa  per
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approfondire  la  relazione  e  lo  scambio  di  competenze  e  messaggi  a  “doppia  via”,
dall’azienda ai membri del panel e viceversa. In ultma analisi, si sta metendo in pratca
l’antico principio dei vasi comunicanti, dove la comunità contribuisce alle strategie dello
stabilimento apportando  percezioni  e  suggeriment  preziosi  in  termini  di  sensibilità  e
conoscenza locale mentre l’azienda  trasferisce  competenze  e  conoscenze  in  termini  di
progresso tecnologico, ambientale e industriale al tessuto sociale della comunità.

Il Solvay LAB “best practice” dell’Annual Report Solvay 
Nell’Aprile 2015 il  progeto del Solvay LAB è stato  inserito nell’Annual Report 2014 del
Gruppo Solvay come buona pratca internazionale nell’area dello sviluppo del dialogo con
le comunità locali.
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